
L'azienda: «Lavori fatti insieme all'Ufficio tecnico». Zaccariotto: «Non vero, aspettiamo risposte»

«Interventi fatti in accordo
con il Comune? Non è vero.
Abbiamo chiesto un aggiorna-
mento dei cantieri in corso per
i lavori della fibra ottica e non
ci hanno nemmeno risposto.
Adesso convocheremo i re-
sponsabili di Tim per un in-
contro chiarificatore». L'asses-
sore ai Lavori pubblici France-
sca Zaccariotto è un po' arrab-
biata. Non ci sta a fare la parte
di quella che consente gli «sfre-
gi» alle pietre della pavimenta-
zione veneziana. Rimosse e so-
stituite con altri materiali che
poco hanno a che vedere con
la trachite originale. «La posa
della fibra ottica è un'opera
importante, ci mancherebbe»,
dice, «ma non significa che gli
interventi non debbano essere
fatti rispettando le norme e i
protocolli». «L'ultimo firmato
dal Comune, spiega l'assesso-
re, «prevede che le pietre ri-
mosse per i lavori dei sottoser-
vizi vengano ripristinate e ri-
messe in loco. Ma così non
succede. E la città è ormai la-
stricata da rappezzi piuttosto
volgari, poco in sintonia con la
tradizione veneziana e le sue
storiche pietre. «Il problema
esiste, e stiamo cercando di af-
frontarlo», continua Zaccariot-
to, «purtroppo noi non abbia-
mo la direzione lavori e non
sappiamo quali imprese lavori-
no e soprattutto dove facciano
gli interventi, perché l'autoriz-
zazione è unica. Per questo ab-
biamo chiesto chiarimenti a
Tim. E siamo in attesa di rispo-
sta». Nelle stesse ore, dall'Uffi-
cio stampa romano della Ti-
ma, arruiva una precisazione.
«Tim è completamente estra-
nea a quanto citato nell'artico-
lo», fa sapere l'azienda, «le no-

Un cantiere perla posa della fibra ottica in Strada Nuova

il problemadella
sostituzione delle

lastre in trachite e delle
lavorazioni non sempre
ortodosse. Pietre tagliate
con il flessibile e un
patchwork che sta
trasformandola città

stre opere di posa della fibra
ottica a Venezia seguono scru-
polosamente le disposizioni
dell'Ufficio Tecnico del Comu-
ne con cui vi è massima colla-
borazione. Come richiesto,
noi rimuoviamo i masegni sen-
za tagliarli, depositandoli nu-
merali in un'area indicata dal
Comune. Le lastre della foto
dell'articolo sono lastre nuove
di trachite euganea, che lo stes-
so ufficio comunale ha indica-
to dove reperire». Versione

che contrasta con quanto ap-
pare nelle fotografie scattate
nelle ultime settimane. Nel ca-
so di campo Santa Sofia, ad
esempio, appare evidente co-
me la pietra utilizzata per rico-
prire il tombino - con il mar-
chio Tim in bella evidenza -
non siano affatto simili a quel-
le originali. Anche la tecnica di
chiusura dei tombini dopo la
conclusione dei lavori è sotto
osservazione da parte della So-
printendenza. Non più i mase-
gni rimessi in pristino ma pie-
tre con granulati e cementi an-
che di colore diverso dalle ori-
ginali.

Un problema su cui sta fa-
cendo verifiche anche la So-
printendenza. Esiste infatti un
protocollo di intervento per i
lavori sulla pavimentazione
che evidentemente non viene
rispettato. Il risultato è la tra-
sformazione selvaggia della
città storica. (a. v.)



Un rapprezzo in campo Santa Sofia dopo i lavori nei sottoservizi
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